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L’INFERNO FREDDO di Gianfranco Ravasi 

 
Possono esserci persone che hanno distrutto totalmente in sé stesse il 
desiderio della verità e la disponibilità all’amore... In simili individui non ci 
sarebbe più nulla di rimediabile; è questo che si indica con la parola “inferno”. 
 
“Questa è la mia idea dell’inferno: uno se ne sta seduto là, completamente 
abbandonato da Dio, e sente che non può più amare, mai più e che mai più 
incontrerà un’altra persona, per tutta l’eternità”. Così scriveva al teologo Karl 
Rahner la romanziera tedesca Luise Rinser, echeggiando le parole di un altro 
scrittore, Georges Bernanos: “”L’inferno è non amare più”, che a sua volta 
raccoglieva l’idea del suo connazionale Victor Hugo secondo il quale “l’inferno 
è tutto in una parola, solitudine”. Forse per questo si potrebbe dire – sempre 
con Bernanos – che non si deve parlare del “fuoco dell’inferno” perché 
“l’inferno è freddo”, come ogni luogo senza luce e il calore dell’amore. Si dice 
che i predicatori di oggi, rispetto ai loro colleghi del passato, non sono inclini a 
mettere a tema i cosiddetti “Novissimi”.  
Non così Benedetto XVI che li ha affrontati nella sua enciclica Spe salvi 
(2007) alla quale abbiamo attinto per un’efficace rappresentazione dell’inferno 
come stato interiore che può già crearsi dentro la vita e l’anima di una 
persona in vita. Due sono i sintomi inequivocabili. Innanzitutto spegnere ogni 
ricerca della verità e, quindi, ogni cammino verso il mistero, il  trascendente, il 
divino. Segue a ruota proprio la chiusura all’amore che raggela ogni 
spiritualità profonda. Il Papa fa balenare la possibilità che l’inferno inizi già 
ora, qui nella storia. Il filosofo americano William James (1842-1910) l’aveva 
già intuito: “L’inferno di cui parla la teologia non è peggiore di quello che 
creiamo a noi stessi in questo mondo”. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

CENTENARIO (1912- 2012) DI FONDAZIONE DELL’UNITALSI 
 

50º PELLEGRINAGGIO DIOCESANO  

A LOURDES 
 

21- 27 Maggio (Treno) – 22- 26 Maggio (Aereo) 
 

Accompagnando malati, disabili, anziani e pellegrini  
con assistenza medico-spirituale 

 

Chiusura delle iscrizioni il 16 marzo 2012 o ad esaurimento dei posti 
 

Per informazioni e iscrizioni contattare: 
Il capogruppo di zona di Sarego: Saggiotto Stefano, cell. 347.7297934 

oppure in sede: Unitalsi Vicenza, piazza S. Pietro 9- tel. / fax 0444.501244 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 04, Primo Annuncio della MISSIONE PARROCCHIALE  
                   ore 10,30 Presentazione dei Comunicandi alla Comunità cristiana 
                   ore 18,00 Preghiera del Vespero 
Lunedì 05,  ore 20,30 Ascolto della Parola. Venite numerosi 
Mercoledì 07, ore 20,30 incontro Genitori dei Comunicandi (Suor Idelma) 
Giovedì 08, Festa della Donna 
Venerdì 09, ogni venerdì di quaresima astinenza dalle carni 
                  ore 15,00 S. Messa e Via Crucis, animata  dalla 4ª elementare 

Sabato 10, ore 14,15 Pellegrinaggio al santuario di S. Leopoldo a Padova 

        (fanciulli di 3ª elementare coi loro genitori) 
Domenica 11, ore 10,30 S. Messa animata dai ragazzi di 5ª elementare 
Ore 18,00 in chiesa Preghiera del Vespero 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì ore 9,00: Bocconcello Luisa, Busolo Rosalia, Lovato 
Francesca, Preato Maria, Vitaliani Clara. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

VISITA E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: via Meledo Alto, Bisognin, Corato, Trissino 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Perché una “Missione”? A che cosa serve? 

Sono passati già sette anni dalla “Missione Parrocchiale” che abbiamo vissuto a Meledo 

nel febbraio del 2005 con i Fratelli di San Francesco. Ed ora, da parte del Consiglio 

Pastorale, ce ne viene proposta un’altra per l’anno prossimo. 

     Perché? Non siamo già cristiani? E quelli che non lo fossero più… che avessero fatto 

scelte di vita diverse… perché importunarli? Non sarebbe meglio per tutti vivere senza 

porci tanti problemi, cercando di risolvere alla meno peggio quelli immediati che la vita 

ogni giorno ci pone? 

     Ecco! La Missione parrocchiale è una possibilità, una grazia offerta a tutti, credenti e 

non credenti, praticanti e indifferenti, per ripensare un po’ serenamente alla propria vita, 

alla luce di quel messaggio di Cristo, che si presenta come lieto annuncio di salvezza 

anche per gli uomini di oggi. 

     Il vero motivo della Missione è quella di rinnovare la nostra fede in Dio, Padre di 

tutti. Abbiamo bisogno di recuperare le radici della nostra fede. 

     Il secondo motivo è quello di risvegliare i vincoli di comunione tra di noi. Segnali 

positivi non mancano. Pertanto la Missione, mentre rinnoverà la nostra fede, darà anche 

un volto nuovo al nostro “fare comunità “. 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Lunedì 26 marzo:  

RITIRO SPIRITUALE a VILLA SAN CARLO 

Abbiamo organizzato anche quest’anno, per lunedì 26 marzo, un viaggio in 
pullman per favorire la partecipazione al Ritiro Spirituale in preparazione alla 
Pasqua presso Villa S. Carlo di Costabissara. La partenza è prevista per le ore 
14,00 e il rientro per le ore 18,30-19,00 circa.   
Iscriversi presso il Centro parrocchiale o al negozio di Emma Zambon 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Francesca. 

Venerdì 30 giugno, alle ore 20.30, ci sarà Stefania. 

IL PARADISO DEI BAMBINI  

di Gianfranco Ravasi 
 

Dice Dio: “Il mio paradiso è quanto c’è di più semplice, nulla è più spoglio del mio 
paradiso. Ai piedi dell’altare ci sono i semplici bambini che giocano con la loro palma e 
le loro corone di martiri. Penso che giochino al cerchio e la palma sempre verde serve a 
loro da bacchetta”. 
 

Ricordo ancor oggi l’emozione che provai quando, molti anni fa, entrai per la prima volta 
nella cattedrale di Monreale e mi apparve subito il possente Cristo Pantocrator 
dell’abside, il cui sguardo quasi ti artigliava impedendoti ogni altra visione. E’il Cristo re 
dell’universo, al quale sono “dati potere, gloria e regno, e tutti i popoli, nazioni e lingue 
lo servono, e il suo è un potere eterno che mai finirà e il suo regno mai sarà distrutto” 
(Daniele 7,14). E’, questa, l’esaltazione della trascendenza, del mistero, dell’eterno che 
si accompagnano col Signore. 
Eppure, c’è un altro aspetto che non può essere disgiunto: quel glorioso Pantocrator di 
Monreale (o di altre grandi basiliche) reca i segni della passione, della sofferenza, 
dell’umanità. E allora il suo paradiso non è solo quello della maestosa e solenne liturgia 
dell’Agnello descritta dall’Apocalisse. E’ anche la tenera e spoglia scenografia 
immaginata dal poeta francese Charles Peguy nel suo poemetto “Il mistero dei Santi 
Innocenti” (1912). Ai piedi dell’altare celeste si affollano proprio loro, le piccole vittime di 
tutti i secoli e di tutte le terre che, come certi nostri chierichetti, non riescono a stare 
immobili e fissi durante le imponenti celebrazioni paradisiache e si lasciano tentare dal 
gioco, rompendo quella suprema armonia, ma facendo sorridere Dio. In quel paradiso è 
l’innocenza, la semplicità, la lievità pura e sincera a dominare e a lodare Dio. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

TI INVITIAMO alla GIORNATA ECOLOGICA 

(pulizia del territorio) 

Sabato 10 marzo ore 14,00-17,00; Domenica 11 marzo ore 8,30-11,30 

Partenza dai seguenti punti di ritrovo: 

Piazza S. Maurizio (Centro parrocchiale) di Meledo; Piazza Umberto I di Sarego; 

Piazzale della Chiesa di Monticello di Fara.  

AMARE LA NATURA, RISPETTARE L’AMBIENTE, TENERE PULITO  
E’ UN DOVERE CIVICO CHE INTERESSA TUTTI I CITTADINI 

Prendere contatto con i presidenti o responsabili delle varie Associazioni; presentarsi 

muniti di abbigliamento adatto; I promotori declinano ogni responsabilità a persone e 

cose; in caso di maltempo la giornata ecologica non si effettuerà. Ai partecipanti sarà 

offerto un ristoro con la partecipazione della Pro-Loco. 

Per informazioni contattare l’ufficio tecnico del Comune tel. 830513 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

II
a
 di Quaresima 

 
N. 773   –   04  Marzo 2012 
 
Uscì una voce dalla nube: “Questi è il Figlio mio, 
l’amato; ascoltatelo!”.                                 (Mc 9,7) 
 
 

Gesù trasfigurato è il vero volto di Dio e dell’uomo. Il 
Padre lo proclama “Figlio mio” ed invita tutti noi ad 
ascoltarlo per diventare come lui. 
La Quaresima è tempo dell’ascolto della parola di Dio. 
Sia un ascolto orante che diventa vita cristiana nella 
fede. 
 

DOMENICA 04:  2ª di Quaresima          Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Primo Annuncio della MISSIONE PARROCCHIALE (Fratelli di S. Francesco) 
ore   8,00 Anime del Purgatorio 
ore 10,30 Grigato Diego e Antonio; Pellizzari Silvio e Silvia 
ore  9,00 Catechesi familiare 
ore 10,30 Presentazione dei Comunicandi alla Comunità cristiana 
ore 18,00 preghiera del Vespero 

 

LUNEDI’ 05: S. Teofilo                                          ore 19,00  S. Messa    
 

MARTEDI’ 06: S. Vittorino                         ore  8,30 S. Messa e Adorazione 
 

MERCOLEDI 07: Ss. Perpetua e Felicita                          ore 8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 08:  S. Giovanni di Dio                                    ore 19,00 S, Messa  
 Def.7° Malatesta Rosa ved.Gennaro 
 

VENERDI’ 09: S. Domenico Savio       ore 15,00 S. Messa  e VIA CRUCIS 
Ricordarsi: ogni venerdì di quaresima astinenza dalle carni 

 

SABATO 10: S. Vittore                                 S. Messa festiva  ore 19,00 
Def. a. Dalla Valle Maria e Zordan Albino; a. Chiarello Sinesio; Rondon 
Giovanni e Balsemin Lucia; fam. Urbani; fam. Avogaro,  Tognato, Ferron e 
Sacchiero  
 

DOMENICA 11: 3ª di Quaresima        Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
ore  8,00 def. Meneguzzo Ferruccio (Contrada) 
ore 10,30 def. a. Crestani Nerio 
ore 18,00 preghiera del Vespero 

 
 

 

 


